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I TURNI DI LAVORO: MOTIVO DI FONDO DELL'AGITAZIONE ALL 'A .T .AX 

invecchia presto al volante dell'autobus 
Le cose die non dovranno scordarsi nvWincontro di oggi in Campidoglio - A colloquio con un 
fattorino ex autista - Esaurimento nervoso: malattia inevitabile del personale viaggiante 
L'agghiacciante esperienza d'un conducente - UATAC gestita con i criteri dell'impresa privata 

Può accadere che qutnido ci fnuipnnciiut'utn (incile lieve, e 
.• i òirdr attorno a un tavolo e 
lomincia la trattativa sulle 
iiuestioni che riguardano un 
</<iio gruppo — i; ranci e e» tno-
c'rslo — di Icirortifori, dalla 
dtsrtisstonr non cinerea ptr-
uatucutp il piotiifjonistu vero 
«li quella vicenda. Non seiu-
j>rc. in/cilti, chi ne sostiene le 
iunioni he. 'in possibilità di in
dugiare sul le rondinotti di ri-
ta e di lavoro drilli nomini 
che rappresenta: dall'altra par
te del tavolo si Irridi» a im
prigionare. Ir riucndicazioiii 
••nini gli «ridi schemi delle ci
fre, e sul più o fini tuono di 
«Mirilo cifre la discussione e 
indutiu ad avviarsi e mol
ti arsi. 

Immaginiamo già Rclieechi-
iii, seduto «I fin» ( a i o l o urliti 
r i s t o 

coiitiuicci, inri'itfil'ilr è lei rid
da dri t in- /r rimrnti da un po
sto di Incoro all'altro. Qui, a(-
l'ATAC, non si lia una grande 
ronwdrrti-ioiir del tntitrriiile 
umano, che pure è il più pre-
- I O Ì O ; chi può sostenere la fa
tua più estenuante è tenuto 
a dare lutto <iuello che può 
dai e, finche può... finche In n -
sereu di e ne rute non sia r •nin
nili... poi, avutiti un altro! 

U fattorino, che parla con 
noi, dico queste cose con ac
cento gelido e amaro, non per
che sia rassegnato ma perché 
è perfettamente consapevole 
dririWMirnra di fondo che si 
j io»r: i mif/liornmrnti dei tur
ni di serpi l lo potranno arre
care un xolliri'o sensibi le , tnn 
In rii'cndicarinne non mcinclir-

prospettnrsi ancora siu-

Lu itiiO'.iili.uiM l a t i c i dell siati»tu ilrll'ATAC 

dell'ATAC come si parla dei 
« datori di luvoro », di un «jtiii-
(uiKjnc imprenditore privato?). 

Il nostro occasionale amico 
ci parici, «desso, tirili! niellat
ile più frequenti trn i truumr-
n del movimento, e quanto 
egli ci elice sarci d« noi ri(/o-
rouintente control la lo: il male 
pili frequente e quello del
l'esaurimento nerrosc» (nel '54 
vi el iderò 2.400 casi di malat
tie di n o m i , mentre Ire sono 
le malatt ie principali clic noni 
[/ionio si manifestano tra il 
personale dell'ATAC: iicrui, 
cuore, apparato diacronie, con 
una percentuale , rispetto agli 
nitri mali, del «0*;; ) . Il fatto
rino parla adesso, con fjinsti-
f lento pudore, del suo ceno: 
eoli e un autista, ma i lunghi 
anni IrcMcorsi al rotante de
terminarono un orane manca
mento nell'apparato di(/erente, 
sinché non si manifestò lu co
l ite , con diarrea irrefrenabi
le, mentre in altri aggredisce 
il fenato, I reni, causa ulcere 
c/nn«t inctiradili... Eoli non po
tè pin restare al i>olante, pas
sò allo scanno del /ador ino , 
ci resterà sinché potrà. Non 
Ila (incora compiuto i 50 anni 

Agghiacciante è il caso di 
un altro conducente, che tra

volge sul viale delle Medaglie 
d'Oro un bimbo sfuggito «Ila 
mano della madre e lo ucci
se. La sua crisi di «err i è 
inimmfloinndile: ha domito an
che sostenere la c i usti infrii-
lataoli (lai familiari del povero 
Iwimdmo; il Tribunale cjd ha 
dato rcif/ione sino alla fine, ma 
questo non {/li è bastato: con
serva ancora dinunri «(/li oc
chi «jiiellci mi ti ascolti figura di 
bimbo finito tra le ruote ine
sorabili della sua i-etinru e 
non rii'i'Ci", adesso che l'hanno 
passato dalla (/inda allo «.can
no tiri diplirttaio, a riacqui
stare la sua serenità. K" an
cora preda dei «orni, vnn sa 
trattare col pubblico, rnol tor
nare olla «;uida, t/uasi a spe
rimentare e jiroi'nre «uora-
mente la sua peri-la, accumu
lata in t'eiil'amii di ininterrot
to s e r r i n o . 

Non sono che pochi così, 
scelti ira i tanti che ci sono 
stati direttamente illustrati: 
ma ci sembrano sufficienti per
ché sta piti chiaro noli occhi di 
chi tratta, seppur da * media
tore », dalla partr drll'aririida, 
il grande significato umano e 
sociali' drllu rii'rudieacioui! 
at'ciuzafa dai tranvieri. 

(SASTONK INGKASLT 

Coi succoso frutto di stagione è di prammatic i la tradi
zionale saura: la sagra tirile pestile, svoltasi Ieri a Cu. 
Mrlganilnlfo. I citatiti della, «loiitrttlcii hanno insaporato 
lu'ii volentieri 1 migliori esemplari esposti, aliti s lesso 
nitido ili (jiifita s i m b o l i c i ra«az7a In costume. In serata, 

premiazione in municipio 

PRIMO TRAGUARDO DELLA SOTTOSCRIZIONE PER L'UNITA' 

Cìique milioni e meno g'à versoli 
dai compagni e dogli oenici ramimi 

V incontro di ieri air Istituto di studi comunisti alle Frattocchie - Maria 
Mlchetti e Di Giulio intervengono col dirigenti delle sezioni delia Capitale 

Cinque milioni e 510.000 lire m (213.000 su TM} 000» ; di .S Dri
fter l'« Unità » sono già stali 
vergiti dalle \ar lc sezioni ro
toline del parlilo. 

Con questo notevole vcisa-
mt'iito può considerarsi chiusa 
la prima fase della campa t;na ili 
quest'anno: adesso le sezioni sti
llo impestiate a sviluppare l'a-
-/Ione |ier 11 raggliiiisiniento 
dell'obicttivo finale del U5 mi
lioni. Il traguardo fissato prr 
t iutsU prima tappa della cam
pagna era di cinque milioni. 
come si vede, largamente supe
rali: In scorso anno, alla stessa 
data, erano stati raccolti due 
milioni e 111.ODI) lire. 

L'nopoi tante iinmiiicio è t'tu-
to dato i n i all'Istituto di studi 
comunisti tini compagno Fer
nando Di Giulio, della scjìtete-
ria della Kcderarione romana e 
del Comitato centrale. il «piale 
ha tinto anello i patticolari del
l'entusiasmante campagna: in 
testa ni luiifto elenco delle se
zioni, tutte ruppi esentati; all'in-
conti o di ieri olle Frattocchie, 
stanno tinello di Tuscolanu 
( ir 338 930 aiti versate sull'ob
biettivo di L. 350 000>, di Gar
bati-Ila tMt 280 000. »ià ver. ate 
L. 193.770), di Ponte S Giovali-

MENTRE LENTAMENTE SI STRINGE IL CERCHIO ATTORNO ALLE PERSONE INDIZIATE 

I verbali delle testimonianze raccolte nelle Marche 
esaminati ieri dai funzionari della squadra Mobile 

Nina Longo si era recata cer tamente altre volte nei Castelli - Un accertamento compiuto in provincia di Frosinone 
Le affermazioni della domesiica Gabriella Visentin! su ui\ uomo di 35 - 45 anni visto con la catanese 

Milo (CO 000 M I 3li(JU0). 
Centinaia ili compagni si af

follavano ieri nei bei locali del
l'Istituto di Mudi comuni-sti, do
ve M e svolto, m un'almo1 fé: a 
di iirand" entu^ui^mo e tratrr-
nit.i, l';.nnuiu! ne tinttrni-
ini-nlo. 

Ila accolto i tl it i 'vnti dell" 
se/itiiii lomunist-' i ornane, il 
coinpai'iio Giochetti, del C. C . 
e ulti I docenti (icll'l.st liuto. 'II.» 
i iompai;ni, inte iv inutt alla 
manifestazione, sono stati itut.1-
ti Maria Michetti. del C. C , Ca. 
inillo cK ll.i M'uroltu.i della l'e-
deia/10110, e Catacciolo, il cpia-
le ha tenuto uii'mteieisaiite 
ninfei en/a ''ul teina « lo svilup
po stoiict) ilei movimento ope
raio italiano e l'impoi tan/a 
della teoria rivolu.tionaria ». 

L.i tnnnlfcsta/.iono, elio si t̂  
conclusa con l ' impec io di .svi
luppale la M)tto?ci i/ioni» e c'i 
daie un conti ìbuto di cis|vo al
la diffusione straordinai in del
l'i Unità », il 4 Fettemlnc, ha 
avuto inizio con la visita ai lo
cali, quindi con un saluto di 
Giachetti agli intervenuti, la 
conferenza di Caracciolo e il 
discorso finale di Fernando Di 
Giulio. 

\ i \ i i > a l l ' A p o l l o ; « U o m . i u t t » 
a p e r t a » a l T ' U i s o n l n ; « 1-e ra»:n.'-
z e d i S a n F r e d i a n o » n l l ' K s n o r o : 
« O r e X t o l p o j e n s a z l o n a l e » n l -
l h M c l s i o r . I t a l i a . M o m U a l ; « I v a . 
n l i o e » al H . i m l t . l o ; « G i u l i o t ' r -

. •n- » j i i r H o l l w v o o d : < I v i t e l l o 
n i » a l l ' O t t a v i a n o . « P r o n t e «li I 
p o r t o » al Q u i n t i . « S t a t a m i u -
i h e » al H i a l t o 

M U S I C A 

F. Molinari Pradeili 
alla Basilira di Massenzio 

n .IMI ti tei nella nofci vertenza 
tra la Direzione de l l 'ATAC e 
1 tranvieri, i l lustrare oppi, du-
rttntc l ' incontro con i rappre
sentanti sindacali, il peso fi
nanziario che rappresenta per 
l'azienda la richiesta di repo-
lure megl io il calcolo siili'» 111-
ccntivo > e di stuliilire turni di 
l'iroro meno innxynrrunli jicr 
il personale dì ncttiiru. 

«Bilancia», «ii icentiro». «tur
ni di laroro ». e r e ; $u qu«";:c 
cose si sarà costretti a discu
tere ampiamente... Può mcra-
: t'aliarci se non potrà c.<scre 
j •enami'tifi' i l lustrerò clic si-
f::ficn p-'r l'autista, per :I 
fattorino di vettura, stare lun
ghe ore al suo scanno o di
nanzi al r o l a n i c ? 

Il personappio che sfa ni 
renfro di questa agitata rirrit
ila ci è ben n o t o : quante ro l -
ie non lo abbiamo visto inten
to al suo faticoso lavoro? 
q-icinte vol te non è capitato 
che l'impazienza del passegge
ro lo oMna preso di mira, con 
lepyrrcrra, come il bersaglio 
più vicino r più facile sul qua
le riversare il proprio risen
timento? Kon a lutti è dato 
«il poter lacerare la cortina 
dietro di cui si cela la cruda 
rrilta di (jurlla Itinpa so$ro 
«•?fo scanno dei Inoltriti o al 
: o lente drU'anforius r del /1-
Inbus. 1V01 uoòianio so l levato 
«, •iella r n r : i m ed ecco la dram-
r anca r.-<i?rd che dietro di es-
SJ si profila. 

Ci accadde, una sera, di con-
i •"rssrv con un fattorino di ur.a 
l: tea centrale . La vettura era 
^•Tnideserta. per l'ora inotrrata 
<:* quell'interessante colloquio. 
e f'a jrot«i'i!e hslrarre per un 
- . o m r n t n il t r a u n c r r dil c o n -
j :!o estenuante del maneggio 
< •': so'd e «:c: b:;-' •"•!' K• z 
1.1 T.-n-nn a-icora nhbaifCTrf: 
fiorri" r-.a a r e r à il viso se-\ 
p".ato di j rn'^-.de ruphe co- ' 
...-, f. j,;-j chituale vedere 
1 cito d c i r c n r n r . o . Questa 
ypicffó r;"rhr»:':nr"tc'.tc il 
Tiro i t t rr l i r - j t "ire. c*i<- si 

che non saranno radicalmente 
mutati i criteri di gest ione in 
t/iicsta nrieudn muuiciptili^ra-
in. che oo«;i semfira perenne
mente ispirata dal bisogno ti
pico di un'azienda capitatisti-
ca : raspici! ranone del profit
to, anche a danno della co
modità del pusscctfiero; anche 
ti dentilo della salute del per
sonale, costretto a effettuare 
continuamente ore di strnortli-
nario, mentre si scarta a prio
ri la possibilità di assumere 
nuovo personale fijnci! tnera-
viplto. avvocato Snles . se i 
tranvieri p i ri ti no dei diripenfi 

(Continuazione dalla l. oaeina) ta e dei suoi rapporti con nu
merose. altre donne. Peraltro. 
non .si pitti snffnt'tiltifan* l'ctiii-
mo etiti il quelle qucsf i ir i i i io 
e sfarò in rapporti con l'as
sassinata. Si tratta infatti di 
un individuo ili pochi scru
poli, che fece una corte ser
rata ad Aiifoiiiiiei «I so lo sco
po di r i u c r e ni iu breui* eiu-
vcnturei .seucci c o i i s c y u c i c c so
rte. .Alci q u e s t o sito (rntal i i to 
( c o m e e cltmostrcifo da mol t i 
fatti v e l lu t i ci conosce'11 :n clc-
ejli irtui'stl'untori) cor;t*> contro 
(ili intendimenti della ragazza. 
Ella che era bruttina, sempli
ce, con l'animo poetato ai so
gni, desiderosa di g iut igcrc a 
un matrimonio d'amore si at
taccò dispcroffltucnfi' ni fìclan-
rcifo gl't telefonò lo scongiu 
rò di cambiare idea di rima 
nere accanto a lei di tenere 
fede agli impegni presi. E 
poss ib i le che questo iticlit'idtio 
cib'iia troncato con mi or s to 

clcpli inuestif/atorì- JVouo.sfcin-
te il parere, di alcuni, gli ele
menti a carico di quest'Iconio 
sarebbero coiiipenscifi da al
trettante aiustificuzloni. Tut
tavia rimane certo che la data 
della rottura dei rapporti tra 
Nina Longo e l ' indiziato non 
è precedenti* a l mese eli mar 
zo eli ques t 'anno . L 'uomo 
aurebbe Tncconfnfo delle bu
gie alla Longo al so lo s copo 
di intimorire la donna e pro
vocare que l la rottura che Ni
na non desiderava affatto. Al
lo stesso viodo potrebbero es
sere stati inventati i viaggi in 
località l o n t a n e per tenere di
stante la donna, clic non lesi
nava le sue ins i s tenre sia pres-
re l 'abifcirionr de l l 'uomo , che , 
addirittura, nel suo ufficio. 

Le omissioni po trebbero es
sere spiegate* con ti dcsirJrrio 
di tacere alcuni aspetti non 
molto onorct 'o l i de l la stia v i -

SANGUINOSE DISGRAZIE NELLA PRIMA GIORNATA VENATORIA 

Un cacciatore ucciso accidentalmente 
tra i filari di un vigneto presso Tivoli 

L' involontario uccisore è ricercato dai CC. - Altri gravi incidenti 
nelle campagne di Capena, Rignano Flaminio e Pantano Borghese 

L.i prima giornata \cnator:a 
è .-t it.t funi si.ita da un inci.ien-
:e mortale e uà ut:a s e n e a i 
,ù:-f d: izraric j.i:i.:,aino--e. 

Ieri m r.t.n.i lì 4t>e:ine Miche-
Io Uorr.ardini. rendente a Ti-

"zecarz del ••'i t n n - ' . r a i c i 

voli in v.a Arce 1, si è recato 
a caccia in ltv?'i;a Valletta a 
Jue e. i i ' .me:-» vii distanza dal
l'abitato a i i'isoni..:.o. Ver-^o le 
10.30. mentre l'uomo si ascira-
\ a cauiamin' .e fra 1 li'.ari di 
:r. i : ; : ; ' - ' ) f n il f.:^.le ìmbrac-

.iTto. a l l i ricerca della selw.c:-
C.n.i. ur.a f;.c 'ata e-plo^a t:a 
r. t. izr.ir. le è.i-: i".;a !<i h i raii-
c."..r"i rd !o_T-e F.\ ir.or.temente 
un ->l:ro e iCi-nt ^rc, rimasto .«co-

"". ".o e.-l'i*. l«i udito il l u \ e fru-
^)->""i d'-'ìic foglie <xì h i creduto 

th^ .-1 t7V*.i~5C >ìi un rin::ri"i".e 
C>n u*. *:-i '.-i 'io'onwi :'. &er-

. . T 

« : : -
t 

- 1 51 Tiri p r o / n - d o SOSTATO di «cll'.--i-
1 i : s-i «j:ic?:r rrtz-irr del ce-.- jrr.c:.--e 
trn r.0-1 si v e f e T-.CÌ un «?•.*:-1 
."1 o t;n 'cffori-.o r^ollo r i - i 
T'TIO. r* cin è dorzi'o ci f>i!f-i 
c'i** rit*i;-;r:or:? d«»«r?i at«ron:.«. 
r dri j'.To'i-ii è chhcstnnzr: rr-x 
rette (r.el 1929. dira della ri
forme). Gli è che la n^c i"» - 1 

rrnza da trcr-' : 'ri , pi'iTT» r.i 
$o c~."z. ch:edr'~.r> e ettrivr 0 \ 
di r*srrr de'ìì^iilr eli? !:-«••» 
pert'c-.che, ~icrr. crzirnriQln-1 
fé r r-.c-.n f e r i ' ' " ci f e r i del 
traffico. Al cerZrn n - t i t i O f A i i 
1 p:ù c r . r : - . i , n pc.«trj.to c-;-j V^r-'ì 
era di w.i saldi r u f i - c di 1 « 'sr.k- r.~ 
c - p : ; . e'ne e poco a r o r o . l a b . f r . t e 
rrrò, s-zra \c-gr rj'.a, dispersa, i -.•>-• • , . 
r'-tZri.ZZz. .Vr-. è v*i r?'n. fcc-:-(co~ ,-,'c ; 
JI ^.-.3 r c : i : : > ei cruda, che', 
1 fr-:-.-:.• ri cf-f-Tf; «3I rnoii-

:>-^i\::z\o 
"to c i r. 

a l . « j o ! t i 

fRorsiva vlal petto. Soccor'o da 
•ìlciute per.-o:ie il ferite, che ap
p a r s a i'i condizioni gravij.-inte. 
i stato trasportato all'ospedale 
ci\-ile di Tivoli . Durante il per
corso, purtroppo, ha c e l a t o di 
vivere. 

I carabinieri della stazione 
locale hanno iniziato le inda-
pir.i per ricostruire le cause 
della di'Rrazia e per rintraccia
re l 'as ia^i i io che d e \ e emersi 
i a t o alla fuga non appena s i è 
rc.-i conto dell'accaduto. 

Nelle campagne circostanti 
Rignano Flaminio è rimario in
fortunato l ' impiegato trentenne 
Sergio Varesi. abitante in via 
Ludovico Muratori 15 Costui si 
era recato a caccia insieme al 
fratello Antonio Sparando con 
un fucile calibro 16. l'uomo è 
.-tato investito alla mano sini
stra dal lo scoppio del la canna 

TROVATO ESANIME DALLA FIDANZATA 

Ricoverato in grave stalo 
psr una colossale sbornia 

destra Medicato aH'ivpcdaW* 
S Giacomo, è .-tato giudicato 
j?u iribiie in 12 giorni. 

Il meccanico 32 inne Aldo 
Persiani, abitante in via Mal
vezzi fi. è stato impallinato al 
naso da uno .'conosciuto mentre 
si trovava a c icc ia nelle cam
pagne di Capena, insieme al
l'amico Martino Bartolint. Al-
ro«p«:a le S. Giacomo è stato 
dichiarato guaribile In 5 giorni 

Gravi le-ior.i ha riportato n 
Pan'ar.o B,-irchcse il falegname 
Giulio Amatori , di 32 son i , abi
tante in via de l le Allodole 12 a 

orrendo le ins i s t ente «li A't-
«ef fa? 

.1 cinesici ilonmnda uh iuve-
stinatori potrebbeio 1,.sponde-
re affermativamente se non 
fossero intervenute tu ques te 
ultime quarantot to ore alcune 
testimonianze t h e coii/vrinciiio 
quanto e b b e a dire Gabr ie l l o 
Visei if ini Ut t'ccchici « Kic;het-
tonn ». ab i tante al terzo piano 
dello s tab i l e in via Poggio Ca
tino 23. a proposito di un al
tro indit'fdtco. Si tratterebbe, 
in questo casto di un uomtt 
alto un metro e s e s santa , di 
corporatura robusta, dai capel
li brizzolati e dal portamento 
non privo di una certa d i s t in 
zione, il (incile dimostrerebbe 
un'età variante tra i .'(a e i 45 
anni . L'uri persona . ìnterroftet-
ta dal brigadiere Loverci. die 
ins ieme con M o r s e l l o . De Bia
s io e qualche nitro sotfu/h'cialc 
del la .sericine omicidi compio
no sotto la guida del dottor 
Cnrlucct a lcuni accerfetmenfi 
nella zona di via Poggio Ca
tino. di via di Woi.'fe de l l e 
Gio ie e di piazza S. Emeren-
ziana, ha infatti dichiarato di 
avere scorto una sera Ninetta 
Lotiao al braccio di un n o m o 
la etti d< "5cri;ioiir collima con 
quella fatta da « Riphcffcma >• 

Di questo secondo indivi 
duo. la cui figura contrasta 
con quella del primo sospetta
to. purtroppo la polizia timi 
conosce ancora il nome, anche 
se si spera tra breve di poter
lo identificare e interrogare 
Tra queste due versone la pò 
lizia è chiamata a cmnpierc 
la sua scelta: uno dei due. 
•'n/n'fi. pn.'rrMir essere da ut: 
nnmento all'alt m acrwntr. 
formati-erte d ' aver asra**! 
nato la efomesftea di Masra-
7ucin. 

I familiari di Nina 
i 'oss .Onc, LICU lutto «li chie

dersi , c7«-' n e s s u n o poisu tor
nire particolari p iù attenti ^ul
ta esistenza un i t i r i t i i m u . i «'A 
.ubile c/ie etiti non abbia coll
udalo a lussur io e t o » fran
chezza le sue d i s a v v e n t u r e 
ài'rit.iiiL'tttCt:.' P o s s i b i l e che 
ue.tsui.o .'"i 111 giada di tor
nire nuovi Clementi 

maresc ia l l o de l la loca le sta
zione dei carabinieri, non 
credette opportuno fare p a 
role! di q u e s t e co.1 e e uu i -
dctif ico affec/piauiciito tenne 
in occasione della sua insita 
nel la capitale in compagnia 
della s'irclla Grazia e del ni
pote Orazio lìcitici. Forse 
ques to contegno è s fa to d e . 
t e r m i n a l o dal fatto elie al
lora non era ancora poss ib i l e 
s tabi l ire con esattezza l ' iden
tità fra Antonietta Longo e 
la t ' ittimu e che. un naturale 
riserbo, jiiù che giustificato 
dalle condizioni di spirito at
traversate dai congiunti di 
Nina, abbia fatto credere a 
Conccttina clic si trattasse di 
particolari di poca o nessuna 
importanza. 

V e r s o l a s o l u z i o n e ? 

Per questo m o t i v o gli in
vestigatori hanno dec i so di 
procedere ad un n u o v o i n t e r 
rogatorio di Conccttina Lon
go. Data la difficile situa
zione attraversata dalla fa
miglia per la sciagura che si 
e abbattuta sulla loro casa. 
ciue.'to nuovo interrogatorio è 
s fato r inv ia to di q u a l c h e 
o iorno . Certamente p e r ò, 
Conccttina verrà convocata da 
sola a Roma e sarà chiamata 
et r i spondere ai numerosi in
terrogativi rimasti sospesi. 

Dal n u o v o interrogator io 
di C o u c e t t i n a Longo e da al
tri accertamenti che sono 
tuttora in t'orbo, gl i ini'esti-
gatori s p e r a n o , in poco tem
po, di giungere alla soluzio
ne del m,stero e di colmare 
le lacune che ancora sussi-
.-tono nella nro. 'Z r u;ione del 
del i t to . Mancano, ad esempio. 
precise indicarion i circa il 
percorso compiuto da IVina 
Longo e dal suo fidanzato per 
ziuvgerc fino alla riva orien

tale del lago di Caslelgan-
doljo (Pctnconi, dal canto 
' i io , ha smentito che la L o n 
go possa essere la giovane 
donna che in compagnia di 
un g i o v a n o t t o prese in a f f i t 
to t:na barra r-'al s u o r i* 'o-

'rarfe , senza più farsi v;va e 

y m , o j ' a s c i a n d o Io scajn tra i ce-
Torre Maura Rec i t iv i a cacci .»jun diic uo'MiVi. su quell'ulti "U'e:7f, a r r e n f o ol la * O l i l a 
con un amico, tale Piero PuKi- ,;M> doMimmi d ^ i i l o i i i n a Lon-\dc1 Lrao). Altri r.c~crtr.mcn-

via Casi lmai y<>. c ioè , che e C f tu::.» n ic tiii-t'1 

LJ ri: 1 ; 

ir. 3 

e-a- r..' 
J7!?--: . ri-

T T T . ' O r.0-1 rojyar.o p o J r r * 
ItiT-.j-o della Ttr.--.n~t Ar.dc ._ . , _ , 
co 11 per.i.ort, il —.de c c c u - | " r 3 " "*r'"> <:: " ' 
»-,%I;:o du*3-.rr 1 l-uisKi c*i»:i|-r' "•••'l A?» •?•• 

- r . c - j . a . - c e 

c r i «< r a 
M a r c e r à A - . ^ l w J ' . ' . 

.r. \ :a C>>~. i 2.^. ^; e 
il ro l ' . c l .~ . .o ::-.iiTiC 
,-t c( ros- tr . t : che rec-
a "rrarcut i.r. g.ixar.t-

S. trattava cr i f:1ar.-
'.2 ra*a/.-^. Romualdo 

a b . t a r . t i ? 

del servizio^ li cr.'ir.-.gt e Irt-
! i , li rr.rtJc i jaci i da '^1 cc«-,ro, 
TUO! c : - o - l u i " C - v r ' " ' - ' . 
r.'cora pnr~,~ rhr f i eno T-i.irtt.. 
Li e'.zct ì'cf?ar,r.ota ricerci, 
tzu-z—.&o il r-.£Ìe 11 mcr.i»eita, 
òei « patti di rr.ir.or aggravio 
f.zico »_ Ed ecco la strjuer.za 
l'.Zirm-.r.abde delle cosiddette 
»t .r :«? -5 - s f o . -?•*•>• o-d na 
1t ti f " f f M f ? /f^ll ' /spcitorc-
la ctVa ~.',irjr-fzzzirìnc. in rr-
t ' . i to c'it c,v:h run r.ccadrrt 
c'r.e Tm-f •••<! t'iS trar'fitn del 
i'r1srt:e c'.'.n ice-.'t tri fetto-
T.TIJ o ci c'.'r-j teriiz.'): ciò 

ì'.i e 

s rr.c r 
:<» • D. 

' 0 :I : 
- * * T " J 

p a n e 
. / - . . . 

-1 - . . . 

:<r v a 
: 7 . r.: 

n v . clr^^r.'.er.to 
' ; p •. . r ò * ? . A ' . ' ; j \ c r -
Ctr.t> dc'la '.r.cclott. 
.OS-.. :.t r..~"'trii:ro :n 

•v.cer.ia. La ragazza 
itti. \<-.->o le 21,45 di sera, 
1 r.ii i la porta della sua 

zcr .e ha t r o \ a t o riverso 

vicino all'uscio di ca>a del 
Angelott: 

Il Traffar.o e '*.*-•> r:cov 
rato jn os««ivì::or.". 

Litiga in un bar 
e fiiìis.e alla « Neuro 

ridi .'ibit into in 
1112, è stato r.ocii!cn:alme 
ferito da costui alla mano de
stra. N e avrà per 25 giorni al
l'ospedale S Giovanni. 

Un cacciatore maldestro che 
andava a caccia di bcccafichi 
tale Giuseppe Berl ini , abitante 
al numero P? di v ia Ezio Scia
manna. verso le 10.30 ha fat-

ìto partire due colpi del suo fu
cile in direzione di un rigo
glioso albero di fico, tra il cui 
fogliame aveva notato un al
lcttante movimento. Invece de
ci: agogna*: uccelli , è venuto 
zlù urlando per il dolore il 

jr.-garro Fo.;re Lanz.t di 17 an-
[r.i. ab:tan*e al numero 12J dei-
ila «:p;;i v . ì , che rr.. «alito svi 
jfteo pe-r ro^.ierr q u / . c h e frut
to I / i n i p s l ' n j t o è stato r:co-
vera'o al S mto Spirito e giu
dicato giiar:bile in pochi g.orni 
Q; cure. — 

i i 
v e r r a n n o c o m p r i t i in rii-

forio di una testimone molto 
importante qua le può essere 
la moglie del dottor Gaspar-
ri, il etii ritorno è atteso da 
un m o m e n t o al l 'altro. 

Nella giornata di ieri la 
squadra iWobilr è stata chia_ 
mata ci svolgere indagini nel
la zona di Colleferro e in un 
centro della provincia di 
Frosinone per interrogare 
due. donne . Una di queste era 
arnica de l la domestica sici
liana, ma non ha potuto for
nirò Tie.ijuin n u o v o e l e m e n t o 

/ carabinieri della compa
gnia di Frascati, dal canto 
loro, hanno continuato a n c h e 
nel la giornata di ieri a svol
gere accertamenti in varie 
zone e sopralutto nei C a s t e l 
li Romani dove sembra che 
uno dei corteggiatori della 
vittima fosse so l i to recarsi e 
dove certamente anche Nina 
Longo è andata più volte in 
oifa. 

Lutti 
K' mancata Ieri «tll'nftetto «Jet 

suol cori lu signora Kldit li-fjl in 
Surtnrclli. mummii dt due tene
re creeuure. contorte tlel com
pagno Mario baitiirelli e ct>^ii«-
tu eli Giorgio SurUireili, cicliti 
famiglia ilei nostro Kiorimlc Alle 
fum.'ljlie liial e f-"nrtuielll «lun-
s»«i il tiostio ulfettuosti. fiater-
no cordoglio. 

Venerdì si è spento al Po
liclinico il compagno Antonio 
Parenti, della I cellula autifiti 
pubblici -della sezione Parioli 
l funerali avranno luogo alle 
17 di oggi partendo dalla ca
mera mortuaria dell'ospedale. 
Al fratello del lo scomparso, 
compagno Pietro, e :i tutti 1 
familiari le condoglianze della 
«e/.iono e dell'Unità. 

P I C I ! & IJ A 
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IL GIORNO 
— Ossi, lunedi 22 agosto <2.!i-l:M) 
S. Timoteo. Il sole sorge alle 
ore S.'Xl e tramonta ahe 19.18. 
— Bollettino mcteotolortieo: Tem
peratura di ieri: minora 1!'.2, 
massima 30.P. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— R A D I O — P r o g r a m m a n a z i o 
n a l e : o r e 17 C a n z o n i n a i K i I c t j n e ; 
18 G i o v a n i c o n c e r t i s t i : ÌU.30 L ' A p . 
p r o d o ; 21 C o n c e r t o _ S e t o l i n o 
nr t iKran i i i i a : o r e 10 T e r z a n a c i n a : 
17 L o r o . . . «li N a n o l t : 18 H a l l a t c 
c o n n o i - T e r z o i - r o i i r a m i n a : o r e 
JO.lfi C o n c e r t o : l ' l ."0 II R i g o r e 
m e n t o - T V : o r e 21..15 L o u i s 
J o u v e t : 22 05 D i a p a s o n . 
— C I N E M A — « P i ù m o r t o c h e 

l V . e t t u da'.', a v i t o i e l a p i l 1 .i 
e.-et l . / l . i n e d r i l l i Vj .Siii/i'ilm, 
l . i ' t i u i i l u t t o s u » i r e d i i i pubt i : ic i> 
e « l i t i c a Lo s t e s o C i u l k o u h k v 
( KMtV-HU).!). d e l ì c b t o , n o n c i t i 
d e l t u t t o s o d d M a t t f i d e l l ' u i t i u i a 
s u a h i n i o u a i Mu b a h t u r o n o In 
l i m i t e «li l ' la iV:o \ \b>;j , t , opra , ; -
r . n . i . t a pi < h i g i n - l i tlOjjo i l i n i i -
e c i t o , e ( i a e . 1 t i , i | e : i a t i \ o d i « j iu-
l e t ' l a » «Ia to a l i l i n l l ' . l o i u u . \n-< 
: a r n e «iti: : t o u n a m u n i r l i c a r a n i 
t j ran pt M i . l r o l ' t t i u c e s i o M o ' ' -
i t u i P n t d e l l l è p e i r o s i «l ire u n o 
« s p c e . i i l l M l l » d i t ' i u l k o u b k v t e 
a t u l t e il «'ilo l i m i t e ' ' ) , e t u t t o 
( p t e l «tu* «li I n t o n o c e ( e n o n «• 
p o c o ne!'11 dtM'( , ; .m!e p a r t i t u r a 
è fa ta to m e s s o iti l u c e c o n h l u n -
c l o . e n e r g i a e «•oni i i i tr / loi ' .e l o d e 
v o l i N e . I n b c c o n d i i p a r t e «lei 
pi«v;rti!M:nti t.1 e c o n c l u s o !<» 
« m a i ' j p o l i l l a m u s i c a r u s s a «le! 
s c r o i o ^ c o i s t i « u n l e e - e« u - / . lo:i i 
( u n p o ' t i r a t o v ti i n v e r i t à ) «lel-
f i i i f r o e t i i i v n r e d e l l e diW'' 
peritane i t e l l ' o p p r n « Knt Unci
na i> d i M i h s n - r - l . v ( Ì H M - U i n i ) 
e d r ' ' e d ' i n / e d a l l ' o p e r a < Il 
prtvrtp,- jqnri> d i Ploro liti 
( t H : n - 1 8 ! l 7 ) P u i l i l i r o n u m e r o s o ; 
i p p . a i i s t 

Vice 

r c:(iKvor,AZioivi 
P a r t i l o 

0rqia'.2iit:Ti: H-C|T: 111 

, • 11-. .'J j i U ^ t-r.c \!.< 
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Un giovane moiicicisia nsoore 
nello scontro con m poiimafl 

La sciagura è avvenuta sulla Casilina - Una bim
ba di 18 mesi in fin di vita - Gli altri incidenti 

Nume; osi incidenti stradali. 
uno «lei quali ha avuto conse
guente mortali , si sono vent i 
la t i r.ellr. gioì nata d: ieri. 

Il più grave è avvenuto ver-
-o le 9,50 «itila via Casilina al-
l'alterz.i del bivio per Zaaa-
ro!o e Palestrina II muratore 
Giorgio Gnfant in i di 23 anni. 
ic - :dente a Frantati in via G. 
Verdi 10, percorreva la «ttadr. 
a bordo di una motn. Giunto 
al bivio, il motocicli 'ta invece 
di dare la pi credenza ad ur. 
pullman «^e proveniva in di
rezione opposta gli ha tagliato 
la strada >ì che ne è ?tato ur
tate. 

Proiettati-» r.i alcuni metri d. 
distanza a cau«a della vc loc i -
'à de: d"e v e n o ì i . il Gri.'anw-
r.i è rimasto esanime r o r le 

[ . l a v . i - i m e K'ioni e fratture 
::pori.ite. All'ospedale S. G.o-
• nr.m è giunto c .vlavcie . 

Vittima di un'altra disgrazia 

che ti .M.o assassino.' 'rrrlcmc d-.'!a zor.a in cui vt'"-
A q u e s t e domande, jor^cj*'-" -Vino Lonpo. in attesa di 

si potrà dare una risposta.'""ter precedere all'intcrroga-
n e i pross imi giornL Nel corsoi . -
del lungo v i a o o i o c o m p i u t o 
degli i n v e s c a t o r i n e l l e M a r - j I K U I P O M E R I G G I O A G E N Z A N O 
che sono anche venute alla, — 
iuce interessanti c i r c o i t a n i e ! 

S..! i U«".-J f i a r r a t r , in preda 
a l ur.a cc.-is<a'.e «bornia 

S.-. .bra cv." :1 £ o i a r c 
r e e * } 11 \3r :r c t e r . c 
a l c j ' . ; arrlc: «» cl-.r, dopo 

Il 3 :cnne Antonia Ma?r;n:. 
ab-.ti.-.tc tn via Tu<colar.a 62, 

a c i t o è venato a d.vcrbio ci.n «Lio 
sconojc.uti ali interno del b jr 
« Car », s.to pure in \ : a I ' j _ , 
scoian-». mentre si trovava :ni 
stato di ev idente tbrezra al
colica. Durante ia colluttazio
ne seguita ti Magrini e stato 
raggiunto da un pugno violen

t o si che è slato medicato al 
! Policl inico e giudicato guari-

Si uccide celtandesi 
del quarto piano 

ra'r̂ &",Sf,^-i.S:HJn bimbo di mi mese d'eia 
che la ragazza usava c o n j i - j 
darsi con la sorella Concctti
na, che ella considerava la] 
sua amica p iù fidata. Nel, 
gennaio scorso, ino l tre . c o m c | " 
a b b i a m o C'i ncccnr .ofo ieri .; 1-7,.-, mamma abitante a Ger.- ,b3".iM -,".".e 16 30 c.r-a -ti 'jr. 
C o n c e r t i l a c o m p i un impror_jz . - , -o «: e prt =rr.:a:-i i 'rt ali ;-£-.:« .a :n ^-a della B.if-lo'.'a 
viso veggio a Roma e 1 enne, P..:rl:r.:c > p-pritc-cl 1 - tra \e' '.-. p.-.^pr.cM . : . 1 ' 4 cor. ' '--« 

è rimasta una bimba di 12 me
si in via dei Prati di San G10. 
vanni f». Emanuela Cannone. 
ver-o le iUO. -lava unc in i l o 
,1 pochi p."i"i d .1 portone dei-

zinne quar.do è s t i -
u:i camioncino 
«•on la retro- ' 

intihiolie una spilla d'oro 

r che ar>rr>r-\a 
1 prer.cc.ipar.t'.. 

quar to 
l O 1 

Secondo quarto ha 
•«to la d o n n i , che abtta nella 

i <lr: ^ ^ . - • ' ' , • 

1S d: 

bevuto 

:: s.s 
cor. 

aver 
abbsr.darjtemente sia 

ccccie «jucrt ztr-.pre copo I»T»Istato lasciate privo di sensi tale . 

b:.e m tre giorni. I sani tar i , sot tostante 

ospi ta la in caszi di ur.c M . 3 ] b r a v a '•tr'.nsr\ a 
aulica ta tncr .ncse - Ot.fl lcaci Moreno C-.ne'.li d: 
t c s t r ione ha a.f;cr'7,,.:o che ^ 
questo v iagpio era stato d c - j * 
t erminato da un • GTOSSO\A 

puaio » nel quale Nina era 
incorsa; q u a l c u n a l t ro 
precisato che le due sore 
tornarono dopo una settima-] 

| i a a C a m e r i n o , d o p o 
' aver s'stemtto o o m cosa . 
ìCOT:rc::ir;a, insomma, farebbe 

Alle 1L05 d 7 7 e n matt ina lo 'J*** , m » , a al corrente delle 
impiccato Costantino Boss, d, g»-'«-«-cr. t « r e scntimentzh 
6H anni, abitante ,n via Appia d e " j ,

A l
,

f
o r < ? , , a , . . , 

Nuova 359. si è ucciso gettan- . '"Oltre, q u a l c h e testimone 
dos, da una finestra del la sua H a accer.r.cto anche alle lei 
abitazione al quarto piano nel\[CTe che Ni-a s p e d i r à con 

: he 
appena 

>n 

te:::. i n \ . a . . ' 5 . - i 
M ".7'T. 1°. :! b-mb-i ver- : r : 

Ì . . 0 
:, . 0 ; n \ . « eie 
p . - . - i p r . e M 

l e t t o . ' r*r.->-.:,ir. S . e s \:"j?p.• ' . -•> ur , 
> e . - . 'o :::.'•*". 1:0 e . - .-.1 r r - > 
.-.'- - .r.o 1 . : . ; - T \ r . ' 3 e i e : V . -

1 5:'.: d i ' ! fuo."> L ' T . T . I 

r a c c o n - ' ^ n . m . T . t o *i e p r o t r 
l.r.O I d a r . - . : , r . on a 
•a-re*".:e c i - t i l t : , T.-. 

l a s u a a b ; ' 
t a t r a v r i t p d 1 

«iie piocedevn 
marcia Kvidcntemente l au t i - i 
'ta ri n :.\ e', a Frollo la L :TIÌM ; 
>i che ha bloccato il vtn>- lo | 
-olo .'die grida di rarc.-.pricrio 
derli .-«-tanti. 

La piccina. ;;il cui trr .uc «•' 
r.'<--ata v.:\.i de l le r.. - e «io! ' 
furgone, e -tata ncovi tat .» m ! 
jravi=-:me ior.dtz:'->ni alIV. pe- ! 
'lale San Giovanni. I 

Ve:.so le 17,10 il pcsc.ve.-.d... I 
Io bienne Ser^i > M-dvct i t : . ! 
clonili ilir.to in \ i a E. G.r.unr.-; 
.0 ZC\ prrccci;\ 1 lur^o •...itti 
3:i l t 0 con rr. 1 nio;.-» n 1'"••rdo 
arila quale -vt.--551.Aa ;.::clic lo! 
liuto - re^i't.i c:r.onia)o^ra'ìctjj 
l to- ì nlmer.o >i e qualincato) 
Alberto M.iruelii di 5J ;r.ni . | 
abitante in M I dei Ce-' . i t ij 
Spiriti 62. Giunta r.ei rrr.-": 
dell ar.ib:-ci.-.'a ir.^le-e. la mo
to ha c>z2?.\--> pe: ir.Tn'-nte 
»'".t:o una \c!t;ir.i nel in !.-

ferite 
è -tato 
;r.7ior.e. 

KAUfiOcW 
l ' r o q r a m i n a n i z i o i i a l e : 7, 8 . 

13. 11 20.j i i . 1M.15: G i o r n a l e 
r a d i o ; 12 .15: O r c h . F r a g n a : 
l.'1.15: A l b u m m u s i c a l e ; 17: 
C a n z o n i p r e - u n t a t e a l I II F e 
s t i v a l n a p o l e t a n o 1955; 18: 
H a s « c g n a fiei G i o v a n i C o n c e r 
t i s t i ; 18 .30: U n i v e r s i t à i n t e r -
n a / i o n a l e G u g l i e l m o M a r r o n i ; 
r».."W: I / a p p r r d o ; 2 0 : V I R Ì Ì I O 
P i u b e m e la s u a o r c h e s t r a ; 2 1 : 
Il t r e n i n o t iri m o t i v i ; C o n r e r -
t o ; i -M' ) : F i l i c i S n r t h a l l ' o r 
nai . o H a m m o n i l ; 2 2 . 3 0 : S c r i t t o 
ri a l n u c r t i f o n n ; 22 .45: C a r . r o -
n i p r e - c n t a t e a l I F e s t i v a l I ' i -
t ' - r n a / i o n a l e «ii V c t u v i a : 2 1 : 
L'Ittme n o t i z i e . 

S e c o n d o i i r o i f r a m m i : i.t.r/t, 
15. Iti: G i o r n a l e r a d i o : 9 . 3 0 : 
O r c h e s t r a M i l l c l u c i ; 14 : It 
r o u t a i ! t i ( c c - I e la^^ic i d e l l a 
m u s i c a t e s t i e r a ; 14 .20: C c o r i c 
M c l a e h n n o e la s u a « ' r e h e s t r a ; 
lfi- T c r / a ppi j in- i : 17- L o r o . . 
d i N a p o l i r s d i o r o m m e d i a i n u -
s i r a t e : l f l: L i s.po=a d i L a t n -
n . e r m o n r : 10.30: O r c h e s t r a S a -
\ i : i a ; 20 3 1 : Il t r r n n o t i f i r u o 
t i v i - Uiz O r t o l a n i e l i s i n 
o r c h e s t r a : 2 1 : 1 Ri.nlli d e l P o . 
c o n d o n r m ; ™ i i m , i : L a s e r a «lei 
« a i t a t o ; 2.t l ì - 2 . 1 r.'*: S i r a r i e t t o . 
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C u e r r i n i ; 19 3 0 : L a B i t s r n n a ; 
2 0 : L ' i n d i c a t o r e e c o n o i n i c o ; 
21 .15 : C o i — r r t o d i o c n i f e r a ; 
21 II G i n r n - i l e d e l T e r r ò ; 
21 2 0 : Il R i s . - . r g i n m t o ; 22 .15-
L t h ' i r i c e v u t i : 22 25 L a v o c e 
di u n o r - a n o d e l C i n q u e c e n t o ; 
" 2 < ^ - A r ; ' f t ' i c " t t - ^ n o r i n c i 
: !r l la cu l t . i ' - a s u a r r o l a 

T . - - I c \ i s i o n r : 17 r̂ l A h n i-j 
'.«(-«.C-.T,; _ y - j j ^ . T I - T ^ v - s ir-
n->]« «• T t ' c - ' r t ; 21 2 1 ; i r - . i 
f'Ir.'. i t i ' i . T i . 2 ' T.V V- — r r i . - -
11 rfcl ; n : r n ; C C ' - T p - - - . ' ; - : 
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.e.« 
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'.IONE AL VOSTHO SsEKVIZIO. 

Prr j H!r3r.i7iir.i <*sorr««.<r orcintn ii-o-
, 1 enm Via Tre Canr.ellt 20 Pub-

' zia elfttrtra Controlla •Icttron' 
co Mas«ima raranrta Tarr.'e 

, minine Rirr.»«sa a nuovo nui-
". e i ' , c : " i ' r i i -!r..r.t! v.i«t:«-*rne 3«cert:-r.T.T,-' 
l-ll.i .-iX-:« ta' -if:"ir.t cor orolrci 
to eii Trrr. . . , i m i n m n m i i i u i i i i i i i i 
5» t.eì iOr..iol 

-ti 

' - ( • t i ' : . ' 1 ma-i 
i a f ' - ' . i r l o , ha ; 
a *^ Ila dV ro i 

1 < : , - l 

c : o f i 1 r o f : : ; r v i 

i " ,;r. ,.ii! M > 
{ c o i u - a rr.r.l 

I san.tar. h?r.no cons ta ta to | 
che e f fe t t ivamente il bambinot 

n c ; , r : : i . 

Muore per malore 
in una latteria 

n e l , ' e r e che 
. . . _ „ . , _ cortile. Raccolto/''t'Q'ccr.ra a Conrcrtin': , c h i c . 

lo hanno poi fatto ricoverar* \dagli inquilini sopracijiunti a l jder .dole ro^sirjlio sul nodo 
:n osservazione pre«?o la el i - |pauro«o tonfo il ilo**! è stato ro'"e ro^ i -or iar s : i i ogni cir-
r.ica neurops:chiatr:ca g iacché. trasportato all 'ospedale S. Gio-
dava segni di squilibrio men-{vanni dove, però, è giunto ca-

"i: 

L'altra sera è deceduto per 
ha :nc,h:ettito la «pilla che è [malore il brigadiere dei la 
andata a finire nel suo sto- Guardia di Finanza Domenico 
ma co. e 
ricovero 

ne hanno ordinato il 

costanza. 
Conccttina, interrogata tinnì 

1200 quinkii di paglia 
cisniilli per un fulmine 

Durante il temporale di ieri 
davere 15 minuti più tardi. Iprima volta a Mascalucia dallpomeri£gio uà fulmine si è «b-

Siriano di 49 anni. L'uomo 
«i trovava ver-o le 19,30 all'in
terno del bar-latteria Bonannj 
in Borgo Lancellotti quar.do 
«1 è improvvisamente acca
sciato al suolo. Ogni soccorso 
è stato vano in quanto il po
veret to è stato fulminato da 
una paralisi cardiaca. 

oa^r.': 0 e . e proci 
1-i.W » per a n j 'carpa- 1 s f.'.a 
[v: i rlam;r.:.i. i Iz c t i l o m c r i 
Ini Rorni A b-'^to ?. tro%.'>-
i x a / o iau":s\ i C6rr.ne Tom.i'-i-
no Pr.^ani ed il pircolo Roocrto 
Greco di 11 anni, entrambi ab:-
ti-.*i al Km. 5 della via Ca-i-
l ìn i All'ospedale S Giacomo 1 
sant'ari li har.no si-.ri rati cua-
r;bili. ri>rc"ivamjf.-c, m \2 e! di oimi oricine Deficienze cost. 
15 giorni per ir t .r: e riport «!i» | Frtsr.ditA - Senilità . Anomalie 

Pure a causa io» fon-Io o 1-! Accertamenti ore-matrimonia;» 
gna:o è Caduto dalla moto, al le ' c « r t * rapide-radicali 
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17^5 circa lungo v:ak Tizian \ 
il 41 enne Leandro Ammarimi. 
E' stato ricoverato la osserva- _ „ 
zionc all'ospedale S. Giacomo. 1 P1*MA isdipcndcua. s'csuÈriana) 
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